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“Rileva”  riportata nella rubrica dei cittadini.  
ANNO 1753 

 
“Rileva” n. 51+51b+52 

Componenti familiari  Attività e parentela  Età  
Antonio De Masi  Vive del suo  50 
Teresa Marra  Moglie  32 
Angelo  Figlio  04 
Simone  Figlio  03 
Marco  Figlio  01 
Antonia Rufo  Figliastra in capillis1  15 
Andrea Rufo  Figliastro  10 
Antonio Rufo Figliastro 08 

Testa      0 ; 4 ; 10 (Duc.ti ; Car.ni ; Gr.na) 
 

Industria, abitazione, possedimenti, redditi, rendite e pesi    (Once : Gr.na) 

Industria di Antonio 14 ; 00  
Abita in casa d’affitto del magnifico Francesco Vecchio, nella Plebbe2  di S. 
Antonino, per la quale paga annualmente Duc. ti sei. 

 

Possiede nella Plebbe di  S.Egidio, quattro stanze di casa: due per uso proprio  e 
due date in affitto a Nicola Romano.  
Annualmente Duc.ti quattro dedottone il peso. 

 
10 ; 00 

Due altre stanze di casa nella suddetta Plebbe, affittate a Domenico, Laur a e 
Carmine Di Paulo. Annualmente Duc.ti quattro e menzo, dedottone il peso. 

 
11 ; 07 1/2 

Un orto di una misura tre di t. lo  nel luogo di Portanova; per uso della sua casa. 
 

 

Un terreno di due t.li  nel luogo delle Ficocelle, dotale di sua moglie. Conf.ti:  via 
pubblica, Nicola Mottula et  il fisico dottor Antonio Verniero.   
Rende annualmente Car.ni venticinque. 

 
08 ; 10 

Un altro terreno di tre quarti di t.lo nel luogo dello Terone: alborato d’olivi.  
Di proprio dei suoi figliastri. Conf.ti:  con gli eredi del fisico dottor Cesare 
Maucione, Rosario Rufo e gli eredi di Francesco Rufo.  Rende annualmente Car. ni 
otto. 

02 ; 20 

Un terreno di due t.li , alborato d’oliviuogo delle Pietre Bianche ... Anche dei suoi 
figliastri. Conf.ti:  il magnifico Luzio Campo, Matteo Peduto e Rosario Rufo.   
Rende annualmente Car.ni dieci. 

03 ; 10 

Un altro terreno di t.lo uno e un quarto nel luogo di S. Lonardo; anche dei suoi 
figliastri.  Alborato d’olivi e in parte incolto. Conf.ti:  via pubblica, da più lati e il 
sacerdote Don Girardo De Masi.  Rende annualmente Car.ni venticinque. 

08 ; 10 

Un terreno seminatorio,  di tre t.li, col Ius Culturae,  nel luogo della Cerza della 
Noce. Proprio dei suoi figliastri.  

 

Un altro terreno di t.li  quattro e due quarti, col Ius Culturae,  nel luogo del Varco 
di Ciccio Paruolo; anche dei suoi figliastri.   
Rende annualmente due e mezzo di tomoli di grano. 

05 ; 25 

N.4 bovi aratori  04 ; 00 
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Un somaro  01 ; 00     

Sono in tutto  54 ; 22 1/2 
Pesi da dedurre   
Alla Chiesa Parrocchiale di S.Egidio: per legato del defunto Don Giacomo Rufo di  
Duc.ti quindici, annualmente  Car.ni dodici. 

04 ; 00 

Ai Conventi Soppressi: rendita annuale di Gr.ni undici e Cav.li tre. 00 ; 11 1/4 

Alla Camera Battesimale: per la Fida alla Picciola de Bovi, annualmente due 
tomoli e menzo e misure quattro di grano. 

06 ; 07 

Restano  44 ; 04 1/4 
1  Da marito.                          2 Zona del centro abitato. Plebe.   

Legenda: Duc.ti = Ducati; Car.ni = Carlini;  Gr.na = Grana;  t.lo = tomolo; Conf.ti; = Confinanti.   

N.B. In corsivo i termini dialettali in uso nel ‘700.  

C.O.; pagina correlata 
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